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compagnia. Si può, infatti, con-
siderare uno dei tre ingredienti
fondamentali, insieme alla Pec
(la posta elettronica certifica-
ta)eaimetodialternatividicon-
servazione dei documenti, che
dovranno portare a usare sem-
premenocarta.

Alla firma spetta garantire
l’autenticità,lapaternitàel’inte-
grità del documento; alla Pec la
trasmissionesicura;allaconser-
vazione sostitutiva "stipare" in
formato elettronico (Cd, Dvd e
altri supporti idonei) atti legali
e fiscali.

SelafirmadigitaleelaPecso-
no sempre più conosciute, me-
no percepita è l’importanza di
unsistemadiconservazioneso-
stitutiva, la cui assenza rende-
rebbe priva di consistenza e
certezza "temporale" i docu-
menti sottoscritti con la firma
digitale.

La conservazionesostitutiva
Il sistema di conservazione so-
stitutiva rappresenta la "cassa-
forte" dove poter custodire nel
tempo, con pieno valore legale,
tutta la documentazione (con-
tratti,lettere,fatture,ecc.).L’im-
presa può organizzarsi autono-
mamente oppure può scegliere
di delegare tale attività aopera-
tori qualificati (deliberazione
Cnipa11 del2004).

L’infrastruttura di conserva-
zione riguarda sia i documenti
cartacei (che dovranno essere
digitalizzati tramite scanner)
sia i documenti che nascono in
origine in formato elettronico
con l’utilizzo delle firma digita-
le. Il sistema è incentrato sulla
figura del responsabile della
conservazione, che provvede a
validare e certificare i processi
con l’utilizzo della propria fir-
ma digitale e della marcatura
temporale, e alla gestione dei
supportiedell’interainfrastrut-
tura software (per esempio, in
relazionealla letturadeidiversi
formati).

Una volta acquisiti nel siste-
ma di conservazione, i docu-
menti cartacei si possono di-
struggere, con notevoli rispar-
mi nei costi di organizzazione
degli archivi. Anche a livello fi-
scaleiproblemidicaratterenor-
mativosonostatiormaicomple-
tamenterisoltidall’Agenziadel-
leentrate.

La pubblicaamministrazione
Per la pubblica amministrazio-
ne la gestione informatizzata
dei flussi documentali si impo-
nenonsoloconriguardoalledi-
sposizioni (ora trasfuse nel Co-
dicedell’amministrazione digi-

tale) che, già da un decennio,
prevedono l’obbligo di utilizzo
del sistema di protocollo infor-
matico, ma anche dalla legge
che fornisce le disposizioni di
"principio" dei procedimenti
amministrativi.

L’articolo 3-bis (introdotto
nel 2005) della legge 241/1990
prevede che «per conseguire
maggiore efficienza nella loro
attività,leamministrazionipub-
blicheincentivanol’usodellate-
lematica, nei rapporti interni,
tralediverseamministrazionie
traqueste e iprivati».

Inoltre il Codice ha introdot-
to ilnuovo "diritto" –già opera-
tivodal2006–perimpreseecit-
tadini di richiedere e ottenere
l’uso delle tecnologie telemati-
che. In attesa della realizzazio-
ne del piano presentato dal mi-
nistro della Funzione pubblica
e dell’innovazione, Luigi Nico-
lais, approvato lo scorso mese
di luglio, l’utilizzo delle nuove

tecnologie va consolidato, in
concreto, semplicemente tra-
mite l’impulso per l’utilizzo de-
gli strumenti che ormai da anni
sonopienamenteoperativi.

I nodi da affrontare
Restano ancora parecchi osta-
coli. I pagamenti ad esempio.
Per pagare l’imposta di bollo
(o i diritti di segreteria) su
una qualsiasi istanza alla pub-
blica amministrazione la pro-
cedure on line è di fatto inesi-
stente. Non è previsto l’acqui-
sto di un "bollo elettronico" al
pezzo (così come si fa con la
carta recandosi dal tabacca-
io),ma si è costretti aprevede-
re il numero di atti elettronici
subaseannua,pagare inantici-
po all’Agenzia delle entrate
con modello F24, comunicare
il tutto all’Agenzia e gestire il
conguaglio a fine anno.

Inoltreleamministrazionian-
cora non consentono - per la
maggior parte - la possibilità di
pagare tramite carta di credito
o strumenti analoghi dai propri
siti web, anche se il termine del
30giugno2007,previstodalCo-
diceper«l’effettuazionedeipa-
gamenti ad esse spettanti, a
qualsiasi titolodovuti,conl’uso
delle tecnologie dell’informa-
zionee della comunicazione» è
giàscaduto.
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Maria Adele Cerizza
L’Unione europea, con la

direttiva 1999/93/Ce, ha fissa-
to un quadro giuridico comu-
ne per la firma elettronica in
tutto il territorio comunitario.
La norma è diretta a creare le
condizioniaffinchéipaesidel-
la Ue siano in grado di sfrutta-
re i vantaggi del commercio
elettronico.

SecondolaCommissioneeu-
ropea, il cui ultimo monitorag-
gio risale a marzo 2006 e ha ri-
guardato i 25 Stati membri,
l’obiettivo non è stato del tutto
raggiunto.Sedaunlatoladiret-
tiva del 1999 ha introdotto
un’armonizzazione delle di-
sposizioninazionaliriguardan-
ti lafirmaelettronica,dall’altro
il suo utilizzo è stato di molto
inferiorealprevisto.

La risposta, quando ci si
chiede perché il mercato delle
"e-firme" non si sia sviluppato
con maggiore rapidità, non è
univoca. Un problema di ordi-
ne tecnico – spiegano da Bru-
xelles – è rappresentato dalla
complessità della tecnologia
Pki (infrastruttura globale a
chiave pubblica). Questa tec-
nologia usa il cosiddetto siste-
ma del " terzo fidato", grazie al
quale le parti, senza mai esser-
si incontrate, sono libere di
prestarsi reciproca fiducia su
Internet.

Inoltre, in molte tra le appli-
cazioni attuali i prestatori di
servizihannomostratopocoin-

teresse, essenzialmente per
motivi di responsabilità giuri-
dica, a consentire ai clienti di
utilizzare il dispositivo di au-
tenticazione per altri servizi.
Ciò spiega probabilmente per-
ché il mercato continua a esse-
redominatodalricorsoadiver-
sepassword monouso.

Altri fattori possono spiega-
re questa lentezza: l’assenza,
nelladirettiva,siadidisposizio-
ni sui criteri per la prestazione
diservizidiverificadella"e-fir-
ma"da parte delPsc (Prestato-
ri di servizi di certificazione)
all’utente finale, sia di disposi-
zioni in materia di riconosci-
mentoreciprocofra Psc.

Un ulteriore ostacolo all’ac-
cettazioneèrappresentatodal-
la mancanza di interoperabili-
tà tecnica a livello sia naziona-
le sia transfrorntaliero, feno-
meno che ha dato luogo a mol-
te"isole", incuiicertificatipos-
sono essere utilizzati per
un’unicaapplicazione.

Un’altraragione pratica del-
lariluttanzaconstatainambito
Ue è che l’archiviazione di do-
cumenti firmati elettronica-
mente è ritenuta troppo com-
plessa e incerta. L’obbligo im-
posto dalla legge consente di
conservareidocumentiperpe-
riodichepossonosuperarei30
anni e impone il ricorso a pro-
cedure e tecnologie costose e
macchinoseal fine di garantire
la leggibilitàe laverificasutale
periododi tempo.

La sicurezza.Le garanzie, i rischi,
i reati e le sanzioni. Pag. 40

Paolo Subioli
Quando il Comune di Bo-

logna, nel settembre del 1998,
resedisponibileaipropricitta-
dini il servizio di firma digita-
le, che avrebbe consentito lo-
ro di farsi riconoscere in rete
in maniera sicura, oltre che di
sottoscrivere documenti elet-
tronici conpiena validità lega-
le, dimostrò per l’ennesima
volta la sua capacità unica di
offrirealla cittàservizi d’avan-
guardia. Dei 152 certificati ri-
chiesti nel corso della prima
settimana, però, ne furono
emessi realmentesolo54,e ap-
pena uno di essi fu utilizzato.

Ci fu una certa delusione, tra
gli entusiasti delle "magnifiche
sortieprogressive"cheveniva-
no prospettate, da un lato,
dall’avvento di Internet e,
dall’altro,dalleriformeanti-bu-
rocrazia del ministro Franco
Bassanini.Malecose,datiitem-
piancoranonabbastanzamatu-
ri, probabilmente non poteva-
noandareche inquel modo.

Tutto era nato l’anno prima.
Portava, infatti, la firma di Bas-
saninilalegge59del1997cheri-
conosceva piena validità legale
ai documenti elettronici, men-
tre la firma digitale vera e pro-
priavenivariconosciutaedisci-
plinata col successivo Dpr
513/1997, per approdare poi nel
Dpr 445 del 2000 (Testo unico
sulladocumentazioneammini-
strativa). La normativa era sta-
taconcepitasullabasediuncri-
teriodianalogia tradocumento
cartaceo ed elettronico per
quanto riguarda l’efficacia pro-
batoria, ossia il valore dei vari
tipi di sottoscrizione come
eventualeprove in tribunale.

La firma digitale equivaleva

allascritturaprivata,mentregli
altri tipi di riconoscimento (e-
mail,password)avevanounva-
loreinferiore,simileal faxoalla
fotocopia. Il Dpr 445 è stato poi
modificato a più riprese, per
conformare la disciplina italia-
na alla normativa comunitaria
contenuta nella direttiva 99/93
in materia di firme elettroni-
che. Il provvedimento comuni-
tario, considerando soprattut-
toleesigenzedell’e-commerce,
era improntata a un approccio
decisamentepiùliberista,ilqua-
le considerava accettabile an-
chelefirmeelettroniche"legge-
re", basate sulla semplice pas-
sword, che erano alla base di
successi commerciali come
Amazon.como eBay.

Oggilaleggechedisciplinala
firma elettronica è il Codice
dell’amministrazione digitale,
perilqualeundocumentosotto-
scrittoconfirmadigitale–cheè
untipoparticolaredifirmaelet-
tronica (si veda la pagina se-
guente) e che, di fatto, è l’unica
diffusa qui da noi – si presume
riconducibile al titolare, salvo
che questi dia prova contraria.
ConilCodiceildocumentoelet-
tronicositrasformadaopportu-
nità in obbligo, almeno per le
amministrazioni pubbliche, e
quindi strumenti come la firma
digitale potrebbero addirittura
diventare di uso comune, man
mano che le procedure elettro-
niche si sostituiranno a quelle
tradizionali.

Il Codice prevede addirittu-
ra che, dal prossimo 31 dicem-
bre, l’accesso ai servizi on line
degli enti pubblici sia consenti-
tosolo tramite la carta d’identi-
tàelettronicaolacartanaziona-
le dei servizi, due strumenti di
autenticazione"forte"cheperò
nonsonomaidecollati.Sipresu-
me che il legislatore ponga ri-
medio in tempo a tale errore di
valutazione,chefarebbevenire
meno la disponibilità di molti
utili servizideglienti pubblici.

La firma digitale è dunque la
tecnologia che dovrebbe con-
sentire di effettuare qualsiasi
transazione adistanza, al limite
anche l’atto di acquisto di una
casa. In realtà, le cose non sono
cosìsemplici,perché si trattadi
una tecnologia che richiede
all’utente uno sforzo particola-
re–dotarsidiuncertodispositi-
voeinstallarlo,curarnelacusto-
dia,pagare glioneri, rinnovarlo
–specialmenteseconfrontatoa
quanto offre oggi la Rete, dove
già si possono effettuare acqui-
stidiogni tipo,epersinopagare
le tasse, senza bisogno della fir-
madigitale.

L’usodellafirmadigitaleèin-
fatti attualmente circoscritto a
due ambiti: le imprese e la pub-
blica amministrazione. Le
aziende sono vincolate a esple-
tareperviatelematicaqualsiasi
formalità col Registro delle im-
prese. Gli uffici pubblici hanno
invecebisognodella firmadigi-
tale perché la digitalizzazione
deiprocedimentiamministrati-
viha,trairequisitiindispensabi-
li,quellodell’identificazionesi-
cura inRete dei funzionari.

Nelleamministrazioni loca-
li risultano, secondo i dati
Istat 2006, in possesso di fir-
ma digitale il 19,5% dei Comu-
ni (che diventa 29% in quelli
con più di 60mila abitanti) e il
47% delle Province. Non è di-
sponibile alcun dato sulla dif-
fusione della tecnologia tra i
cittadini, ma è da presumere
che sia assai scarsa.

Le categorie. Gli utilizzatori: imprese,
uffici pubblici e professionisti. Pag. 39

ATTIINFORMATICI

Regole Ue. Il quadro c’è, l’applicazione scarseggia

Tecnologia per pochi. Prevista dieci anni fa, viene utilizzata in prevalenza da pubblica amministrazione e imprese

Firma elettronica ancora d’élite
Il documento siglato in modalità digitale equivale a una scrittura privata

Legge 15 marzo 1997 n. 59
(Bassanini uno)

Stabilisceche«gliatti,datie
documentiformatidallapubblica
amministrazioneedaiprivaticon
strumentiinformaticiotelematici,
icontrattistipulatinelle
medesimeforme,nonchélaloro
archiviazioneetrasmissionecon
strumentiinformatici,sono
validierilevantiatuttiglieffetti
dilegge»

Dpr 7 aprile 2003 n. 137
Stabiliscecheildocumento

informaticohal’efficacia
probatoriaprevistadall’articolo
2712delcodicecivile

Codice dell’amministrazione
digitale (Dlgs 82 del 2005)

Siproponediassicurarechele
amministrazioniadottino
strumentiperrenderesempre
disponibilitutteleinformazioniin
modalitàdigitale.Inparticolare,
prevedecheildocumento
informaticosottoscrittoconfirma
digitaleoconaltrotipodifirma
elettronicaqualificataabbia
l’efficaciaprevistadall’articolo
2702delcodicecivile

Dpcm 13 gennaio 2004
Regolagliaspettitecnicie

organizzatividichioperaconi
documentiinformaticielafirma
digitale

Deliberazione Cnipa n. 4 del 17
febbraio 2005

Contieneleregoleperil
riconoscimentoelaverificadel
documentoinformaticoinsieme
aglistandarddiinteroperabilità
deicertificatoriiscrittiall’elenco
pubblico

Gli strumenti. I modelli di sottoscrizione,
chi li deve rilasciare e certificare. Pag. 38

Le smart card
per la firma digitale
rilasciate
fino a oggi

Le smart card rilasciate,
fino a oggi, da
Infocamere: il %
alle imprese e il %
ai professionisti

70

30

I dispositivi di firma
rilasciati fino a oggi,
dalla Regione
Lombardia in qualità
di certificatore (Lisit)

I documenti sottoscritti
con firma digitale
dagli uffici pubblici
nel 2007

I certificatori
iscritti nell’elenco
pubblico tenuto
dal Cnipa

Risparmiati dalle
aziende grazie all’uso
della firma digitale
per le comunicazioni
con il Registro imprese

Il risparmio che si
otterrebbe trasferendo
il % dei documenti
dalla carta ai supporti
digitali

10

3 milioni 45mila 20 3 miliardi di euro

Le previsioni di
documenti sottoscritti
con la firma digitale
nel 2008 dalla pubblica
amministrazione

2,7 milioni 70 milioni 260 milioni di euro 100-150 milioni

La diffusione dei nuovi strumenti digitali e il risparmio prodotto

Un decennio in numeri

ILDOSSIERDELLUNEDÌ

Austria
Tipidifirma:due,basee

avanzata
Usodellafirmanelsettore

pubblico:nonprevisto
Sitiweb:

http://cio.gov.at/identity;
http://www.signatur.rtr.
at/en/index.html

Belgio
Tipidifirma:base,avanzatae

qualificata
Usodellafirmanelsettore

pubblico:previsto
Sitiweb:http://www.ecri.be;

http://www.minieco-fgov.be

Danimarca
Tipidifirma:base,avanzatae

qualificata
Usodellafirmanelsettore

pubblico:nonprevisto
Sitiweb:http://www.e.gov.dk

Finlandia
Tipidifirma:baseeavanzata
Usodellafirmanelsettore

pubblico:previsto
Sitiweb:

http://www.om.fi/333.htm;
http://www.ficora.fi/suomi/lo-
make

Francia
Tipidifirma:base,avanzatae

qualificata

Usodellafirmanelsettore
pubblico:nonprevisto

SitiInternet:
http://www.legifrance.gouv.fr;
http://www.ssi.gouv.fr

Germania
Tipidifirma:base,avanzatae

qualificata
Usodellafirmanelsettore

pubblico:previsto
Sitiweb:

http://www.regtp.de;
http://www.isis-mmt.de

Olanda
Tipidifirma:base
Usodellafirmanelsettore

pubblico:nonprevisto
Sitiweb:http://www.ecp.nl;

http://opta.nl

Regno Unito
Tipidifirma:baseeavanzata
Usodellafirmanelsettore

pubblico:previsto
Sitiweb:http://dti.gov.uk;

http://www.gateway.gov.uk

Spagna
Tipidifirma:base,avanzatae

qualificata
Usadellafirmenelsettore

pubblico:previsto
Sitiweb:

http://www.congresso.es;
http://mcyt.es;
http://www.sesti.mcyt.es

LE OPPORTUNITÀ
Per riorganizzare gli archivi
si ricorre anche
alle e-mail certificate
eai metodi alternativi
diconservazione

In Europa molti sistemi sono «isole»

Piano in tre fasi
per diminuire
l’uso della carta

Inedicola con PCOpen di ottobre

Speciale
utility gratuite
per Windows

www.ilsole24ore.com* Offerta valida in Italia dall’8/10/2007 all’8/11/2007

CON ‘IL SOLE 24 ORE’ A SOLI 6,00€ IN PIÙ*

CHIEDI IN EDICOLA LA GUIDA OPERATIVA ‘FALLIMENTO’

LA GUIDA OPERATIVA

FALLIMENTO
Tutti i chiarimenti al Decreto Correttivo

Dal Sole 24 ORE

COSA CAMBIA CON
LE NUOVE MODIFICHE

LE SCHEDE PRATICHE
PER CAPIRE MEGLIO
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Attiinformatici
GLI STRUMENTI

Il sistema. Due chiavi, una pubblica
e una privata, che devono combaciare

Paolo Subioli
Agli albori di Internet si di-

ceva: «Nella Rete, nessuno sa
che sei un cane", per intendere
che dove gli interlocutori non
possono essere condizionati
dall’aspettofisicoodalpregiudi-
zio,chiunque ha pienodiritto di
parola.Prestoperòèsorta lane-
cessità di identificare con cer-
tezza le persone, perché si è vi-
sto che la Rete non è fatta solo
per scambiare idee, ma anche
per vendere, comprare e sotto-
scriverecontrattiadistanza.

L’atto dell’autenticazione,
checonsisteneldichiarareilpro-
prionomeutenteeassociargli la
password, è sufficiente nella
grande maggioranza dei casi
(uno dei quali è l’uso dell’e-
mail). L’innovazione tecnologi-
ca ha, però, escogitato anche un
metodo infallibile per associare
uncertodocumento a unae una
sola persona: la firma digitale o,
in gergo tecnico, "crittografia a
chiavi asimmetriche", la quale
consentedirisalireconcertezza

all’autore di un dato documen-
to, che in tal modo assume lo
stessovalore legalediunatradi-
zionalefirmaappostasucarta.

Ladoppiachiave
Il titolare di firma digitale dispo-
nediunacoppiadichiavi,unapri-
vata - segreta e custodita sulla
smartcardeprotettada uncodi-
cediaccesso(Pin)-l’altrapubbli-
ca-custoditaepubblicatadall’en-
te certificatore - la quale viene
usata per la verifica della firma.
Le due chiavi sono correlate in
maniera univoca, ma dalla chia-
vepubblicaèimpossibilerisalire
aquellaprivata.

Il meccanismo della doppia
chiave consente sia di risalire
concertezzaall’identitàdelsotto-
scrittore, sia di avere la garanzia
che il documento informatico
nonsiastatomanomessodopola
suasottoscrizione.Inoltre,undo-
cumento firmato digitalmente
nonpuòessereinalcunmodo"ri-
pudiato"dalsottoscrittore.

Ilfunzionamentodelsistemaè

garantito dalla presenza di una
terzapartefidata-l’entecertifica-
tore - che assicura l’associazione
univocatra lachiavepubblicada
usare per la verifica e il titolare
della corrispondente chiave pri-
vata. Tale associazione si basa
sull’emissionediuncertificatodi-
gitale, che avviene solo dopo
l’identificazione e registrazione
certadelrichiedente. Ilcertifica-
tore gestisce l’intero ciclo di vita
del certificato, compresa la so-
spensione temporanea della sua
validitàolarevocadefinitiva.

Ilkitdifirma
Per firmare digitalmente undo-
cumentooccorreunappositodi-
spositivo elettronico, che con-
sentadiconservareinmodopro-
tetto le chiavi private del titola-
ree digenerare al suo interno la
firmadigitale.Iltipicodispositi-
vodifirmaèunasmartcard,che
disolitovienefornitadalcertifi-
catoreassiemeaunappositolet-
tore da collegare al computer.
Un’interessantealternativaèco-

stituita da una chiave Usb - co-
me la Business key rilasciata da
Infocamere-condentrotuttigli
strumentinecessariper firmare
digitalmenteidocumenti.Ilvan-
taggio è la completa portabilità,
il non richiedere l’installazione
elapossibilitàdi includerenella
chiavettasiaglistessidocumen-
ti firmati, sia tutte le applicazio-
ninecessarie.

Conlaformadigitalesipuòsot-
toscriverequalsiasitipodidocu-
mento: doc, rtf, txt, pdf, tif, htm,
xls.L’unicoformatochenonvie-
ne trasformato con la firma è il
pdf, riconosciuto dalla normati-
vaitalianacomepienamentevali-
doaifinidellafirmadigitale.

Il certificato digitale rilasciato
dal certificatore può consentire
anchealtriutilizzi, comefirmare
lapropriaposta elettronicaoau-
tenticarsi ai siti web in modalità
sicura.

Tretipologie
La normativa prevede in teoria
tre diversi tipi di firma: "firma

elettronica", "firma elettronica
qualificata" e "firma digitale". La
primaèun qualunquesistema di
autenticazione,quindicompren-
de tutti i tipi di accesso con sem-
plice nome utente e password.
Difatto,èilsistemapiùdiffusodi
riconoscimento, sia in ambito
e-commerce,sianeiservizidegli
entipubblici.

La"firmaelettronicaqualifica-
ta"èinvecedefinitacomeunafir-
maelettronicabasatasuunapro-
cedurachepermettadiidentifica-
re in modo univoco il titolare, at-
traversomezzidicuiilfirmatario
detengailcontrolloesclusivo,ela
cui titolarità sia certificata da un
soggettoterzo.

La"firmadigitale",èconsidera-
tadallaleggecomeunaparticola-
respeciedi"firmaelettronicaqua-
lificata", basata sulla tecnologia
dellacrittografiaachiaviasimme-
triche. Tale impostazione è però
solo teorica, perché, nella realtà
concreta, la firma digitale è l’uni-
co tipo di firma elettronica avan-
zataoggiconosciutoeutilizzato.

Il glossario

L’elenco

Il kit. È composto dalla smart card
e da un lettore che va collegato al computer

Autenticazione informatica
Dizionegenericacheindicala

validazionedell’insiemedidati
attribuitiinmodoesclusivoe
univocoaunapersona,per
distinguernel’identitànell’ambito
deisistemiinformativi,effettuata
attraversoopportunetecnologie,
alfinedigarantirelasicurezza
dell’accesso

Carta d’identità elettronica
Ildocumentod’identità,munito

difotografiadeltitolare,rilasciato
susupportoinformaticodalle
amministrazionicomunali,conla
prevalentefinalitàdidimostrare
l’identitàanagraficadelsuo
titolare

Carta nazionale dei servizi
Ildocumentorilasciatosu

supportoinformaticoper
consentirel’accessopervia
telematicaaiservizierogatidalle
pubblicheamministrazioni

Certificati elettronici
Gliattestatielettroniciche

colleganoidatiutilizzatiper
verificarelefirmeelettronicheai
titolarieconfermanol’identità
informaticadeititolaristessi

Certificatore
Ilsoggetto,iscrittoall’elenco

pubblicotenutodalCnipa,che
prestaservizidicertificazione
dellefirmeelettronicheeche
generalmenteforniscealtriservizi
aessecollegati

Chiave privata
L’elementodellacoppiadi

chiaviasimmetriche,utilizzatodal
soggettotitolare,medianteil
qualesiapponelafirmadigitale
suldocumentoinformatico

Chiave pubblica
L’elementodellacoppiadi

chiaviasimmetrichedestinatoa
essereresopubblico,conilquale
siverificalafirmadigitaleapposta
suldocumentoinformaticodal
titolaredellechiaviasimmetriche

Firma elettronica
L’insiemedeidatiinforma

elettronica,allegatioppure
connessitramiteassociazione
logicaadaltridatielettronici,
utilizzaticomemetododi
autenticazioneinformatica(ad
esempio,nomeutentee
password)

Firma elettronica qualificata
Definizionesoloteorica,che

indicalafirmaelettronicaottenuta
attraversounaprocedura
informaticachegarantiscala
connessioneunivocaalfirmatario
elasuaunivocaautenticazione
informatica,creataconmezzisui
qualiilfirmatariopuòconservare
uncontrolloesclusivoecollegata
aidatiaiqualisiriferisceinmodo
daconsentiredirilevareseidati
stessisianostatisuccessivamente
modificati.Untipospecificodi
firmaelettronicaqualificataèla
"firmadigitale"

Firma digitale
Unparticolaretipodifirma

elettronicaqualificata,basatasu
unsistemadi"chiavi
crittografiche",unapubblicaeuna
privata,correlatetraloro,che
consenterispettivamenteal
titolare,tramitelachiaveprivata,
ealdestinatario,tramitelachiave
pubblica,direnderemanifestaedi
verificarelaprovenienzae
l’integritàdiundocumento
informatico

Posta elettronica certificata
(Pec)

Èunodeglistrumenti
informaticicheconsentela
gestionedeidocumentiinforma
digitale.LaPec,inparticolare,
certifical’avvenutaspedizionedi
unmessaggioeilrelativoorario,al
paridellapostaraccomandata

Protocollo informatico
L’insiemedellerisorsedi

calcolo,degliapparati,delleretidi
comunicazioneedelleprocedure
informaticheutilizzatidalle
amministrazioniperlagestione
deidocumenti

Titolare
Lapersonafisicacuièattribuita

lafirmaelettronicaecheha
accessoaldispositivoperla
creazionedellafirmaelettronica

Validazione temporale
Ilrisultatodellaprocedura

informaticaconcuisi
attribuiscono,adunoopiù
documentiinformatici,unadatae
unorarioopponibiliaiterzi

Maurizio Pirazzini
La Pec (Posta elettronica

certificata) è uno dei pilastri
su cui poggia un’infrastruttu-
ra per la dematerializzazione
deidocumenti. Infatti,mante-
nendo lasemplicità d’usodel-
la normale posta elettronica,
consente di ottenere, in pochi
click, l’equivalentedi unarac-
comandata o addirittura di
unanotificazioneamezzopo-
sta. Ma tale garanzia è assicu-
ratasoloseentrambigliopera-
tori (mittente e destinatario
del messaggio) sono dotati di
casella Pec, che costituisce il
naturale complemento della
firma digitale, strumento non
idoneo a garantisce certezza
sulla consegna dei documenti
informatici. I servizi di Pec
possono essere erogati solo
da gestori qualificati iscritti
nell’elenco tenuto dal Cnipa.

Come funziona
Per ogni messaggio inviato il
titolare della casella di Pec –
per il quale restano del tutto
"trasparenti"gli imbustamen-
ti e le ricevute elettroniche
scambiate tra i server dei ge-
stori – dovrà gestire sostan-
zialmente due tipologie di ri-
cevute: la ricevuta di accetta-
zione, rilasciata dal gestore
del mittente all’atto della pre-
sa in carico del messaggio,
che costituisce prova dell’av-
venuta spedizione; la ricevu-
ta di avvenuta consegna rila-
sciata dal gestore Pec del de-
stinatario, laquale costituisce
provacheilmessaggioèeffet-
tivamente pervenuto all’indi-
rizzo elettronico dichiarato
dal destinatario.

Laricevutadi consegnapo-
trà essere: completa, nella
quale sono indicati i dati di
certificazione e il messaggio
originale comprensivo degli
allegati (in questo la Pec, a
differenzadella raccomanda-
ta cartacea, crea un legame
inscindibile tra la busta e il
suocontenuto); breve, nelca-
so in cui il messaggio sia do-
cumentabile solo per estrat-
to; sintetica, se contiene i so-
li dati di certificazione.

In caso di mancata conse-
gna entro le 24 ore dalla spe-
dizione o in caso di accerta-
mento di virus informatici,
al mittente sarà recapitato
un avviso di mancata conse-
gna con indicazione della
motivazione.

Il singolo messaggio di Pec
è garantito dall’utilizzo di una
firma elettronica del gestore
oltre che dall’apposizione di
uno specifico riferimento
temporale opponibile ai terzi.

Il valore giuridico
A differenza della semplice
e-mail, il cui valore giuridico
èoggetto di unacceso dibatti-
to dottrinale e giurispruden-
ziale, la Pec (specie se in ac-

coppiata con la firma digitale
appostasuidocumentiallega-
ti), si prospetta come lo stru-
mento destinato a rivoluzio-
narelemodalitàditrasmissio-
ne dei documenti giuridica-
menterilevantisianeirappor-
ti tra privati sia nei confronti
dellapubblicaamministrazio-
ne. Per poche decine di euro
all’annochiunque, tramite In-
ternet, potrà inviare e-mail
"raccomandate" oltre che ef-
fettuare vere e proprie notifi-
cazionididocumentiinforma-
tici che saranno, di regola, va-
lidaticonl’utilizzodella firma
digitale.

La Pec rappresenta così lo
strumento di complemento
necessario per far decollare
l’utilizzo della firma digitale.

Gli uffici pubblici
Il Codice dell’amministrazio-
ne digitale conferma l’obbli-
go da parte delle amministra-
zione pubbliche di dotarsi di
una casella di posta elettroni-
cacertificata(connessaalpro-
tocollo informatico) che do-

vrà essere pubblicata sia su
un apposito indice centraliz-
zato (www.indicepa.gov.it)
chesuisitidellesingoleammi-
nistrazioni. I cittadini posso-
no pertanto pretendere di
esercitareildirittoall’usodel-
le nuove tecnologie verso la
pubblica amministrazione,
che peraltro dal settembre
2006 sono obbligate a dispor-
re di una casella istituzionale
pubblicata.

I costi
Rispetto al servizio postale
cartaceo tradizionale i costi
sono inferiori di oltre il 90
per cento. Inoltre non si paga
in base alle dimensioni (e al
peso) come per le raccoman-
datetradizionali, senzaconsi-
derare gli ulteriori costi oc-
culti quali il tempo necessa-
riopercompilareladocumen-
tazionecartacea, il raggiungi-
mento dell’ufficio postale,
l’attesaaglisportelli, lagestio-
ne dell’archivio cartaceo in-
gombrante e difficile da con-
sultare. Tutto spazzato via in
pochi click.

La diffusione. Gli usi comuni

I certificatori. Requisiti ferrei

Come funziona

Per disporre del kit
della firma digitale

l’utente si reca presso
la sede di uno dei certificatori
accreditati con un documento

d’identità valido e firma
il contratto

1

Ritira il kit  per la firma digitale,
composto da una smart card
e un lettore da collegare al Pc.
Vedi esempio

2
Collega il lettore di smart card
al computer e installa l’apposito
software fornito dal certificatore

Per firmare un documento,
lo apre (per esempio, da Word)
e seleziona il comando «Firma»

Salva il documento firmato.
All’estensione normale (doc, pdf,
eccetera) il programma aggiunge
l’estensione .p7m, che
contraddistingue i documenti
sottoscritti con la firma digitale

3

4

5

Il software analizza
anche l’integrità
del documento
e la validità
del certificato.
Se la verifica
è positiva,
visualizza
un messaggio
del tipo
«Verifica completata
correttamente»

8

Il documento può
esser inviato
tramite la normale
e-mail oppure
pubblicato su
un sito Web

6

Un altro utente che
volesse verificare la
firma digitale deve
aprire il file firmato
con un software
simile al primo
(quello della firma),
il quale, per prima
cosa, mostra tutti i
dati del firmatario
e dell’ente certificatore

7

La legge stabilisce precisi
requisitiperl’eserciziodell’atti-
vitàdicertificazione,ai finidel-
lavaliditàlegaledellafirmadigi-
tale: vincoli giuridici, di onora-
bilitàdeirappresentanti legalie
dei responsabili dell’ammini-
strazione, di competenza ed
esperienzadeiresponsabili tec-
nici, nonché di conformità di
processi e prodotti informatici
astandardriconosciutidiquali-
tà. È richiesto inoltre che il sog-
gettocertificatoresia inclusoin
un elenco pubblico consultabi-
le telematicamente, predispo-
sto, tenuto e aggiornato a cura
del Cnipa (si veda la scheda a
fianco; l’elenco è aggiornato a
luglio 2007).

Per diventare certificatori,
bisogna,peresempio,presenta-
re al Cnipa un certificato di
iscrizionenelRegistrodelleim-
prese con "dicitura antimafia",
una copia della polizza assicu-
rativa per la copertura dei dan-
ni causati da terzi e copia del
pianodisicurezza.Inoltreside-

vedaredisponibilitàaconsenti-
rel’accessoaincaricatidelCni-
pa alle strutture dedicate alla
certificazione per verificare la
permanenzadeirequisiti tecni-
co-aorganizzatividocumentati
all’atto di presentazione della
domanda.

Icertificatorisvolgonoil ruo-
lo di "terze parti fidate", cioè
soggetti terzi che si trovano in
posizione di neutralità rispetto
agli utilizzatori delle tessere
con la firma digitale. Verificano
ed attestano, emettendo un ap-
positocertificatodigitale,l’iden-
titàdeltitolareedeventualmen-
te la veridicità di una serie di al-
tre informazioni; stabiliscono il
termine di scadenza dei certifi-
cati; pubblicano il certificato e
la chiave pubblica; ricevono la
segnalazionedi eventuali smar-
rimenti, furti, cancellazioni, di-
vulgazioni improprie di chiavi
privateepubblicanoquindilali-
sta dei certificati revocati o so-
spesiinconseguenzaditalifatti.

An. Mari.

Riconosciuti con la password

I RISPARMI
Rispetto al servizio
tradizionale la Pec
rende possibile
un taglio dei costi
superioreal 90 percento

La «sigla» si divide in tre
In realtà la firma utilizzata è soltanto la sottoscrizione digitale

La certezza
dei tempi
arriva via mail

Nell’elenco Cnipa i depositari delle tessere

C’èchigiraancoraconlasti-
lografica nel taschino: un vezzo
chenerendelafirmapiùelegan-
te e inimitabile. Invece di quelli
che si portano appresso una
smart card con la propria firma
digitale non se ne vedono molti,
dal momento che questa forma
così moderna di sottoscrizione,
nonostante gli indubbi vantag-
gi, èancora pocodiffusa tra icit-
tadini comuni. Eppure l’offerta
commerciale non manca – es-
sendo una dozzina i certificato-
ri che offrono questo servizio ai

privati–e il serviziocostaanche
poco, non superando di solito i
40 euro.

In generale, la firma digitale
serveogniqualvoltasianecessa-
rio sottoscrivere documenti o
farsiriconoscereinmodoinequi-
vocabile a distanza. Ma per le
normali transazioni viaInternet,
comeeffettuareacquistiepreno-
tazioni,versaretributiocomple-
tare procedure amministrative,
si è ormai consolidata la prassi
del semplice ricorso all’autenti-
cazione tramite nome utente e

password (o Pin), ed è questo il
motivo di una diffusione circo-
scrittadella firmadigitale.

Chicomunquedesideradotar-
sidiquestaopportunità,devere-
carsipressolasedediunodeicer-
tificatoriaccreditaticonundocu-
mentod’identitàvalido,per farsi
riconoscere e firmare il contrat-
to.Successivamentepotràritira-
reil"kit",checonsistetipicamen-
te in una smart card, contenente
il certificato digitale in grado di
generare la firma, e un relativo
lettoreda collegare al computer.

Il certificato ha una validità di
tre anni, ma se ne può ottenere il
rinnovoprima dellascadenza.

È anche possibile acquistare
ulteriori prodotti collegati: la
marca temporale, che consente
di certificare la data e l’ora asso-
ciate a un documento informati-
co, provandone l’esistenza a
quella precisa data; il certificato
elettronico,destinatoallagestio-
nedisitiweb,chepermettediin-
staurare una connessione sicu-
ra,basatasulprotocollo Ssl, tra il
server e il browser dell’utente
cheaccedealservizio;icertifica-
ti per web server, che permetto-
nodiautenticarel’identitàdelsi-
to al quale ci si collega e della so-

cietà che ne è titolare, come fan-
nolebanche.

Ikit per la firma digitale forni-
ti dai certificatori non servono
soloperl’inviodidocumenti,ma
anche per la loro ricezione. Tra-
mite i relativi software, adesem-
pio,sipuòverificarelarealeiden-
tità di chi ha firmato un docu-
mentoe constatare l’effettiva in-
tegrità di quest’ultimo. Oltre ai
documenti, è possibile firmare
digitalmente anche l’e-mail, uno
strumento che altrimenti è mol-
to facilmente falsificabile, nono-
stantelagrandemaggioranzade-
gli utenti non ne sia pienamente
consapevole.

P. Su.

Infocamere Sc.p.a.
www.card.infocamere.it

Postecom Spa
www.poste.it

Cnipa - Centro nazionale
per l’informatica
nella pubblica amministrazione
(già centro tecnico per la Rupa)

www.cnipa.gov.it

In.Te.S.A. Spa
http://e-trustcom.intesa.it

Trust Italia Spa
https://firmadigitale.trustitalia.it

Cedacri Spa
(già Cedacrinord Spa)

http://www.cedacricert.it

Actalis Spa
http://www.actalis.it

Consiglio nazionale
del notariato

http://ca.notariato.it

Comando trasmissioni
e informazioni esercito
(già Comando C4 - IEW)

www.eicert.esercito.difesa.it

Consiglio nazionale forense
http://ca.consiglionazionalefo-

rense.it

Sogei Spa
http://ca.sogei.it

Sanpaolo Imi Spa
http://ca.sanpaoloimi.com

B. Monte dei Paschi di Siena Spa
http://www.mps.it

Lombardia integrata Spa -
Servizi infotelematici

per il territorio
http://www.lisit.it

Banca Intesa Spa
http://ca.bancaintesa.it

Banca di Roma Spa
http://www.bancaroma.it

I.T. Telecom Srl
http://www.firmasicura.it

Consorzio Certicomm (autorità
di certificazione dei Consigli
nazionali dei ragionieri
e dei dottori commercialisti)

http://www.certicomm.it

Comando C4 Difesa - Stato
maggiore della Difesa

www.pkiff.difesa.it/

Infocert Spa
www.infocert.it

A PROVA DI DUBBI
Laposta elettronica
certificataequivale
a una raccomandata
egarantisce l’avvenuto
recapitodel messaggio
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Giovanni Parente
Nel processo telematico, i

problemi legati all’incompati-
bilità della firma digitale sono
in via di superamento. Anche
se ci sono state «grosse diffi-
coltà» come ammette Sergio
Brescia, a capo della Direzione

generale per i sistemi informa-
tivi automatizzati (Dgsia) del
ministero della Giustizia. Or-
mai però «i certificatori hanno
raggiunto uno standardche as-
sicura l’interoperabilità», ga-
rantisce Floretta Rolleri, com-
ponente del Cnipa.

Adesso il futuro del processo
telematicosigiocainParlamen-
to. Se passerà il disegno di legge
varato dal Governo lo scorso 23
maggio(epresentatoallaCame-
ra il 5 luglio), il 30 giugno 2010
saràladataincuidiventeràope-
rativalacompletadigitalizzazio-
ne dei procedimenti civili come
le ingiunzioni, le esecuzioni im-
mobiliari e le controversie in
materiadiprevidenzaeassisten-
za obbligatoria. Per lo stesso
giorno, ma del 2009, è fissato
nell’iniziativa legislativa
dell’Esecutivo il termine da cui
lenotifichedovrebberoviaggia-
resolo online.

Un passaggio ritenuto fonda-
mentaledaBrescia:«Lanotifica
normale deve essere quella del-
lacasellacertificata».Altrimen-
ti,inassenzadiunospecificoob-
bligo, «continuerà a esistere il
regime del doppio binario». Ma
non è il solo nodo da sciogliere.
PerchéinattesacheilDdl segua

ilsuoiterparlamentare,sonone-
cessari investimenti in infra-
strutturee organizzazione.

L’obiettivo è di realizzare e
rendere«affidabileatuttiglief-
fetti» una sala server per ogni
distretto di Corte d’appello.
«Se dalla Finanziaria 2008 –
puntualizza Brescia – avremo i
fondinecessari, inunannocisa-
ranno sale attrezzate in tutta
Italia». Una volta disponibile
l’hardware,sidovràpoi interve-
nire sulle capacità di impiego.
«Bisogneràaccompagnare–ag-
giunge – l’ufficio nell’utilizzo
dellatecnologiaconuntrasferi-
mento di know how dal centro
ai distretti locali».

ÈstatoilDpr123/2001aregola-
mentare l’introduzione del pro-
cesso telematico. Dalla fine del
2004sonopartitelesperimenta-
zioni in sette tribunali. Tra que-
sti non c’era Milano, dove inve-
ce dallo scorso 11 dicembre si è
cominciato a fare sul serio con

l’inviodelprimodecretoingiun-
tivodotatodivalorelegale.L’Or-
dine degli avvocati meneghino
haspintonotevolmentesulpro-
getto,credendosullepotenziali-
tà soprattutto in termini di ta-
gliodei tempi.

Il legale, con l’iscrizione al
Puntodiaccessoeconadisposi-
zione una smart card e una fir-
madigitale (che puòessere rila-
sciata dall’Ordine o da un altro
certificatore),èingradodisigla-
re gli atti e inviarli attraverso
unacasella elettronica, utilizza-
bile solo per questa finalità, di-
rettamente agli uffici giudiziari.
Dalla cancelleria poi avviene la
trasmissione al giudice, che
avrà a disposizione il fascicolo
informatico. Una volta emesso,
il provvedimento segue il per-
corso inverso, sempre però at-
traverso l’e-mail certificata. Le
stimeper iprimiseimesi, relati-
veovviamentesoloaidecretiin-
giuntivi, valutano un abbatti-
mentodai60giorniperlaproce-
duracartaceaaunmassimodi15
perquellatelematica.Conunri-
sparmio stimabile in 14 milioni
dieuroall’anno.

Attiinformatici
I SETTORI

Andrea Marini
Unostrumentoormai indi-

spensabile per la pubblica am-
ministrazione.La firma digita-
le cresce con incrementi a due
cifre e il prossimo anno po-
trebbe addirittura più che rad-
doppiare,a secondadell’entra-
ta a regime della fatturazione
elettronica.

Le stime effettuate da Cnipa
(il Centro nazionale per l’infor-
matica nella pubblica ammini-
strazione) parlano di oltre 70
milionididocumentifirmatidi-
gitalmente da inizio 2007 a oggi
(60 milioni il dato certificato
dallasolaRegioneLombardia).

Nel 2006 l’utilizzo era di cir-
ca la metà (35 milioni, quindi).
Mal’annod’orodellafirmadigi-
tale potrebbe essere il 2008: le
previsioni si aggirano attorno
ai 100 milioni, che potrebbero
salirea150conl’avvio,appunto,
della fatturazione elettronica.

Milano al top
Traglienti chenel2007nehan-
nofattounusomaggiorec’èsta-
talaRegioneLombardia,cheha
anche un’autorità di certifica-
zionepropria(Lisit), laqualeha
emesso oltre 45mila dispositivi
di firma. I numeri riguardanoin
toto il settore della sanità: dei
60 milioni di documenti, il 90%
sonoprescrizioni, il 10%referti.

Tra le altre istituzioni emer-
gono l’Arma dei carabinieri, il
ministero dell’Economia, la
Guardia di finanza e il ministe-
ro della Giustizia. Per Via Are-

nula, si tratta soprattutto degli
atti inerentialprocessotelema-
tico, mentre i Carabinieri si di-
stinguonoper i libri matricola e
lebustepaga.

In generale, a essere inviati
sonobilanci,dichiarazionifisca-
li e atti di spesa. A livello di am-
ministrazioni locali, secondo le
rilevazioni effettuate nel 2006,
sonoinpossessodifirmadigita-
le il 19,5% dei Comuni (che di-
ventano il 29% nelle realtà con
più di 60mila abitanti) e il 47%
delleProvince.

I risparmi di costi sono evi-
denti, ragion per cui, al di là dei
vincoli di legge, lo sviluppo pa-
reassicurato.Soprattuttonelca-
so in cui la firma digitale sia ab-
binataallapostaelettronicacer-
tificata(Pec).IlCodicedell’am-

ministrazione digitale obbliga,
tra l’altro, le amministrazioni
pubblicheadotarsidiunacasel-
ladipostaelettronicadapubbli-
caresulsitowww.indicepa.gov.
itesuisitidellasingoleammini-
strazioni. Entro fine 2008 la po-
stacertificatadovràesserel’uni-
co mezzo di comunicazione tra
gliuffici pubblici.

La Pec conta ormai milioni
di messaggi al mese ed equiva-
lelegalmenteallaraccomanda-
ta tradizionale. In genereserve
a certificare l’invio di docu-
mentazione con una scadenza.
Può essere, per esempio, il ca-
so di un avvocato che spedisce
degli atti al tribunale, docu-
menti che devono giungere a
destinazione entro una data
esatta. Ma può essere usata an-

che per convocare un consi-
glio di amministrazione.

Nel caso in cui il mittente
smarrisca le ricevute, la traccia
informatica delle operazioni
svolte,conservataperleggeper
unperiododi 30mesi, consente
la riproduzione, con lo stesso
valore giuridico, delle ricevute
stesse.

E-mail certificata in crescita
In base ai dati bimestrali forniti
daigestori,dall’iniziodell’attivi-
tà di vigilanza svolta dal Cnipa,
ovverodal secondobimestredi
quest’anno,aluglio-agostoido-
mini attivi di posta elettronica
certificatasonopassati da 4.828
a 8.421. Circa un terzo riguarda-
no la pubblica amministrazio-
ne. Un andamento che indica
da solo il boom della diffusione
pressoleorganizzazionipubbli-
che del servizio. La riduzione
del numero di caselle (da
116.585 a 115.483) – spiegano dal
Cnipa–puòinveceessereimpu-
tabile al termine di fasi promo-
zionali di lancio che alcuni ge-
storihannoattivato.

Il trend dell’utilizzo della
Pec, a ogni modo, è in sensibi-
le crescita. Nel secondo bime-
stre 2007 sono stati scambiati
circa 14,6 milioni di messaggi.
Numero schizzato a 24 milioni
a maggio-giugno, sceso a 22,9
a luglio-agosto. Ma nel perio-
do estivo il calo è fisiologico:
neiprossimimesi, c’èdascom-
metterci, la corsa riprenderà a
ritmo sostenuto.

Fisco. Nel nome della semplificazione

Semplificazioni. Infocamere ha presentato
un sistema che si basa su una chiave Usb

La sperimentazione

Il fenomeno

SOTTOESAME
Avvio legato al disegno
di legge del Governo,
ora all’esame del Parlamento,
che detta i tempi
per la trasformazione

La Lombardia. Ha una propria autorità
dicertificazione che ha fornito 45mila card

Alessandro Mastromatteo
Benedetto Santacroce

L’utilizzodellafirmadigita-
le è espressione non solo di ob-
blighi ma anchedi sempre mag-
giori opportunità in termini di
semplificazione e razionalizza-
zione dei rapporti e degli adem-

pimenti tra contribuenti e Fi-
sco. Si consideri che l’Agenzia
delle dogane, pur nelle difficol-
tà di ordine pratico di abbando-
nareilsupportocartaceoafavo-
rediquelloinformatico,stapro-
gressivamente riconoscendo la
piena validità di dichiarazioni
telematicheinviateesottoscrit-
teconla firmadigitale.

La firma digitale costituisce

una delle modalità, certamente
quella di più semplice utilizzo,
per l’autenticazione obbligato-
riadituttaunaseriedidocumen-
tipredispostidagli intermediari
abilitatiutilizzandomodalitàin-
formatiche,aifinidell’inviotele-
maticoall’Agenziadelle entrate
tramite il servizioEntratel.

Devono essere obbligatoria-
menteautenticaticondispositi-
vo di firma digitale non solo le
dichiarazioni dei redditi e i mo-
delli di pagamento F24, ma an-
cheicontrattidilocazione,ique-
stionari degli studi di settore, le
dichiarazioni d’inizio, cessazio-
ne o variazione attività, le de-
nunce nominative degli assicu-
rati Inaile lecomunicazionedei
dati relativi alle forniture di do-
cumentifiscali.Unavoltaredat-
toildocumento,irelatividatide-
vono essere convertiti nel for-
mato previstoper la trasmissio-
netelematica,autenticandocon
firmadigitale il fileda inviare.

Le opportunità di semplifica-
zione e razionalizzazione offer-
tedallaconservazionesostituti-

vadeidocumentifiscalmenteri-
levanti,comeprevistodaldecre-
to ministeriale 23 gennaio 2004,
costituiscono un ulteriore cam-
podioperativitàdellafirmadigi-
tale che, unitamente alla marca
temporale, rappresenta un ele-
mentoindispensabileperproce-
dere alla dematerializzazione
degliarchivi cartacei.

Anche in ambito doganale ri-
sulta sempre più massiccio il ri-
corso alla firma digitale, con
conseguente abbandono del
supporto cartaceo. Con l’appli-
cazioneIntr@WebOnLine,tra-
mite il sito Internet del sistema
telematicodoganale(Edi), isog-
gettiobbligatipossonocompila-
reeinviareonlineglielenchirie-
pilogativi delle cessioni e degli
acquisti intracomunitari dibeni
(modelli Intrastat), firmandoli
digitalmente e ricevendo in ri-
sposta dall’Agenzia delle doga-
neil numerodiprotocollo.

Alfinedimonitorarelamovi-
mentazione delle merci, trami-
te il nuovo sistema Ecs (Export
control system), le dichiarazio-
ni di esportazione (modello
Dau) possono essere presenta-
tenonsolosumodellocartaceo,
da acquisire sul sistema Aida,
ma anche mediante l’invio di
una dichiarazione telematica
confirmadigitale.

Professionisti. La tecnologia avanza negli studi

Giustizia. Il traguardo del 2010

Nel2006inotaihannoeffet-
tuato per via telematica 21,5 mi-
lioni di visure (cioè controlli e
accertamenti) e 2 milioni di in-
vii di documenti. Il settore, or-
mai è avviato sempre più nella
gestione dei documenti in for-
ma elettronica, con l’obiettivo

direndereefficiente il rapporto
con la pubblica amministrazio-
ne. Gli investimenti realizzati
sonostaticonsiderevoli, siaper
i contributi di studio diretti ad
assicurarepienavaliditàgiuridi-
caaiprocessi innovativi, siaper
gli investimenti tecnologici (al
2006 oltre 5 milioni di euro: 3,3
milioni di hardware e 1,7 di sof-
tware),senzaalcuncostoacari-

codelloStato.
Oggi,latotalitàdegliattinota-

rili è trasmessa digitalmente
all’Agenzia delle entrate, agli
Ufficidel territorioe aiRegistri
delle imprese. La firma digitale
delnotariato differisce daquel-
le rilasciate dagli altri certifica-
tori perché, oltre a garantire
l’identità del firmatario, ne cer-
tificalafunzionenotarile,garan-
tisce cioè che il firmatario è un
notaio nell’esercizio delle sue
funzioni.

In particolare, l’anno scorso
sono state effettuate 10 milioni
divisure ipotecarie, 7milionidi
visurecatastali,4,5milionidivi-
sure camerali, 2 milioni di invii
telematici, grazie alla la Run, la
Rete unitaria del notariato che
collega fra loro e con la pubbli-
ca amministrazione la totalità
degli studi notarili. Con le visu-
re catastali vengono verificati
dati identificativi relativi agli
immobili, mentre con quelle
ipotecarievengonosvolti icon-
trollisullatitolaritàdegliimmo-
bili e la verifica sull’inesistenza

di ipoteche, pignoramenti o di
altrivincolichepossano mette-
rearischio la proprietà dell’im-
mobile. Le visure camerali ri-
guardano invece gli accerta-
menti relativi alle imprese e
vengono effettuati con collega-
menti telematicicon leCamere
dicommercio.

Sul fronte dei circa 2 milioni
di invii telematici, quelli ri-
guardanti gli atti immobiliari
(1,2milioni)sonostati trasmes-
si all’Ufficio del territorio, che
halacompetenzadiConserva-
toria e Catasto, mentre quelli
alleimprese(oltre650mila)so-
no stati trasmessi alle Camere
di commercio. L’estensione
dal 1˚aprile2007dellaregistra-
zione telematica a tutti gli atti
notarili ha portato un trend di
crescita tra il 70 e l’80 per cen-
todegli invii telematici.Lepre-
visione per la fine dell’anno è
di circa 3 milioni, e per il 2008
di circa 3,5 milioni.

Anche tra gli avvocati la fir-
ma digitale si è ritagliata i pro-
pri spazi, che non sono solo
quelli del futuro processo tele-
matico (si veda l’articolo so-
pra). «Non è possibile determi-
nare quanti documenti siano
statifirmatidigitalmente–affer-
ma MassimoMelica, segretario
generale della Fondazione per

l’informaticael’innovazionefo-
rense,pressoilConsiglionazio-
nale forense (Cnf) – tuttavia la
diffusione nell’Avvocatura del
kitper lafirmadigitale, rilascia-
to dal Cnf, è in continua cresci-
ta e ha raggiunto in pochi anni
circa7milautenti».

«Oggi – continua Melica – il
professionista forense utilizza
per lo più la firma per accede-
reaservizi telematici istituzio-
nali, ma anche per la tenuta di
registri digitali o per lo scam-
bio di atti con i colleghi, unen-
do alla firma digitale lo stru-
mento della posta elettronica
certificata».

Il dispositivo di firma digita-
le è oggi utilizzato invece negli
studi dei dottori commerciali-
sti e dei ragionieri prevalente-
menteperlasottoscrizionedel-
leistanzeedelledomandedide-
posito degli atti societari al Re-
gistro delle imprese. A partire
dal 2005 in diverse realtà pro-
vinciali lo strumento della fir-
ma digitale è utilizzato anche
per le comunicazioni di assun-
zione del personale da parte
delleaziende.Èilcommerciali-
stacheseneoccupaechesotto-
scrive con il proprio dispositi-
vodifirmalacomunicazionedi
assunzione.

An. Mari.

Il numero di pratiche telematiche inviate nel 2007 dalle imprese
alle Camere di commercio

Fonte: Cnipa (dati 2007)

ARCHIVI SNELLI
Laconservazione sostitutiva
consentedi trasferire
insupporti informatici
i documenti rilevanti
per l’amministrazione

Il numero di documenti sottoscritti nel 2007 dalla pubblica
amministrazione con la firma digitale

Fonte: Cnipa

Fonte: Infocamere

Breccia aperta
nelle imprese

L’evoluzione della posta elettronica certificata

Lecartedelprocessocivile viaggianoonline

Ogni anno sono inviate al-
le Camere di commercio circa
2,4 milioni di pratiche firmate
digitalmente, cifra destinata a
crescerequandoverràdatapie-
na attuazione al cosiddetto
provvedimento"impresa inun
giorno".Perquelcheriguarda i
certificati di firma digitale di-
stribuiti, a oggi siamo a 2,6 mi-
lioni, mentre per le caselle di
posta elettronica certificata
"Legalmail" siamo a 70mila.
Tra le imprese, quindi, i nuovi
strumenti di autenticazione si-
cura a servizi web di e-govern-
ment sono ormai diventati pa-
nequotidiano.

In dettaglio, dei 2,4 milioni
dipratichetelematiche, 1,6mi-
lionisono relative a iscrizioni,
modifiche o cessazioni di atti-
vità; le restanti 800mila sono

invii di bilanci. Sul fronte dei
certificati di firma digitale fi-
nora emessi (2,6 milioni), essi
appartengono per circa il 70%
alle imprese e per il restante
30% a professionisti e altri
utenti (ad esempio le pubbli-
che amministrazioni centrali
e locali). I titolari delle 70mila
Legalmail sono l’84,5% impre-
se, il6,6professionisti, il 3,6as-
sociazioni, seguiti da pubbli-
che amministrazioni locali
(1,8)ecentrali (0,7),privaticit-
tadini (0,3) e altri soggetti non
indicati nel dettaglio (2,4).

La novità di InfoCert (con-
trollatadiInfocamere, lasocie-
tàconsortilediinformaticadel-
leCameredicommercio italia-
ne) in materia di firma digitale
sichiamaBusinesskey.Lostru-
mento consente agli ammini-
stratoridiimpresaealloroper-
sonaleoperativodi rendere di-
sponibili le applicazioni e i do-
cumenti necessari a completa-
re le attività ovunque si trovi-
no. I dispositivi di firma digita-
le e gli strumenti di autentica-
zione sicura a servizi web di
e-government attualmente di-
stribuiti sono, infatti, conside-
rate dagli imprenditori di non

sempre facile utilizzo: le smart
card necessitano di un lettore
appositoediunaproceduraar-
ticolata di installazione e han-
noillimitedinonessere"porta-
bili", in quanto presuppongo-
no che ci sia una stazione di la-
voro già predisposta per il loro
utilizzo.Businesskey,invece,è
una"chiavetta"Usbchecontie-
ne l’applicazione per la sotto-
scrizione informatica.

Unodegliusipiùdiffusidel-
la firmadigitaledapartedi im-
prenditori e professionisti è
l’inviodellepratichetelemati-
che al Registro delle imprese
delleCameredicommercioat-
traverso il servizio Telemaco,
che permette anche l’accesso
alle informazioni sullo stato
di avanzamento della pratica
stessa. Con Telemaco è possi-
bile effettuare, via Internet, la
spedizione di domande quali,
adesempio, l’iscrizione, lamo-
dificaelacessazionediun’atti-
vità. L’invio equivale alla pre-
sentazione a mezzo plico rac-
comandato.

Una volta compilato il mo-
delloegliallegatiche compon-
gono la pratica, il documento,
sottoscrittoconlafirmadigita-
le,vienetrasmessoviaInternet
al Registro imprese attraverso
protocolli di invio e ricezione
sicuri. Le funzioni presenti nel
serviziodispedizionesonol’in-
vio delle pratiche, il deposito
deibilanciel’assegnazionedel-
lapartita Iva.

Lapostaelettronicacertifica-
ta Legalmail permette invece
di sostituire la raccomandata,
il fax o altri strumenti tradizio-
nali nei rapporti ufficiali con
soggetti che dispongono di po-
sta certificata e per l’inoltro di
comunicazioni che attestino
l’invio ma non richiedano la
certificazione della consegna.
È il caso, per esempio, di ordi-
ni,contratti,fatture,trasmissio-
nedidocumenti alle pubbliche
amministrazioni, convocazio-
nidiconsigli,assembleeegiun-
te.E ancora: inoltro dicircolari
e direttive, gestione di gare di
appalto,gestionedellecomuni-
cazioni ufficiali all’interno di
organizzazioni articolate o a
"rete" (franchising, agenti), in-
tegrazione delle trasmissioni
certificate in altri prodotti, co-
me paghe e stipendi, protocol-
lo,gestionedidocumenti.

An.Mari.

Amministrazioni
Documenti firmati

(milioni)

Regione Lombardia 60
di cui:

referti 6
prescrizioni 54

Carabinieri, ministero Economia,
Guardia di Finanza, ministero Giustizia 10
Totale 70

Tipologia Documenti firmati
Bilanci 800.000
Iscrizioni, modifiche, cessazioni 1.600.000
Totale 2.400.000

Via mail

Utilizzo a tutto campo:
dal Catasto alle assunzioni

Perpoteraccedereaiservizi
disponibilitelematicamentegli
avvocatidevonodotarsidismart
cardcontenentiilcertificatoperla
firmaelettronica(rilasciatodaun
certificatoreaccreditato)eil
certificatodiautenticazione,per
laconnessionealpuntodi
accesso

Ilsistemadellenotifiche
elettronicheèstrutturatosecondo
unflussobidirezionaleconl’invio
diunbigliettodicancelleria
tramitelatrasmissionediuna
comunicazionedelcancelliere
allecaselledipostaelettronica
delprocessotelematicodiunoo
piùavvocatieconunarispostadi
ritornoinnescatadall’emissione
dellesingolericevutedipresain
caricodeimessaggi

L’avanzata del bit

In aziendaUffici pubblici sempre più digitali
Quest’anno l’uso della firma elettronica è raddoppiato rispetto al 2006

L’obiettivo. Con le nuove tecnologie sempre meno carta sui tavoli

CORBIS

Periodo Domini Caselle Messaggi

Marzo-aprile 4.828 116.585 14.573.203

Maggio-giugno 2.053 6.030 24.047.429

Luglio-agosto 1.540 - 7.132 22.916.619

Totale 8.421 115.483 61.537.251

Per pagare le imposte
basta inviare un file

BATTISTRADA
I notaisono la categoria
piùavanzata per diffusione
deinuovi strumenti:
nel solo 2006 hanno
investito 5 milionidi euro

IlDpr123/2001hadisciplinato
l’utilizzodeglistrumenti
informaticietelematicinel
processocivile,amministrativoe
davantiallesezioni
giurisdizionalidellaCortedei
conti

L’avviodellasperimentazione
sull’inviodiattirelativia
procedimenticiviliattraverso
caselledipostacertificataè
iniziatanegliultimimesidel
2004ehariguardatosette
tribunali

Solopressoiltribunaledi
Milano(chenonfacevapartedel
noverodeidistrettisperimentali)
idecretidi ingiunzionetrasmessi
conmodalitàelettronichehanno
iniziatoadaverevalorelegalea
partiredaldicembre2006

Ipassaggicheporterannoalprocessotelematico

1.000
Firme digitali
Sonoidocumenticheun
notaiofirmamediamentein
unannoconlasottoscrizione
elettronica

7.000
Dispositivi di firma
Èilnumerodiutenticheha
chiestounkitdifirmadigitale
alConsiglionazionale
forense,cheèiscritto
all’elencodelCnipacome
autoritàdicertificazione

70.000
Carte
Sonolesmartcarddifirma
digitaleinpossessodei
dottoricommercialistiedei
ragionieri

LE PRATICHE SUL WEB
Sono circa 2,4 milioni
quelle inviate ogni anno
alle Camere dicommercio
per iscrizioni, modifiche
ocessazioni di attività
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La prova. I documenti digitali sottoscritti
elettronicamente hanno valore in giudizio

Davanti al giudice

Regole auree. Utilizzare personalmente
il dispositivo di firma e aggiornare il Pc

Firma elettronica
Un documento informatico

sottoscritto con la firma
elettronica– cioè con il tipo
"leggero"di sottoscrizione – è
liberamentevalutabile in
giudizio. L’autorità giudiziaria
deve tener conto delle
caratteristicheoggettive di
qualità, sicurezza, integrità e
immodificabilitàdel documento

Firma digitale
Undocumentosottoscrittocon

lafirmadigitalehalostesso
valoreprobatoriodellafirma
elettronicaqualificata.Dunque,
valel’articolo2702delcodice
civile,ilqualedisponechela
scritturaprivatafapienaprova,a
quereladifalso,della
provenienzadelledichiarazioni
dichil’hasottoscritta

Gianluigi Ciacci
Qualisonoleconseguenze

per un uso non corretto degli
strumentidifirmadigitalee,pri-
ma ancora, quali ipotesi in con-
cretodiabusosipossonoimma-
ginare,soprattuttoallalucedel-
la presunta sicurezza tecnica di
talistrumenti?L’argomentoèdi
particolare interesse, se si tiene
presente che, secondo alcuni
commentatori e interpreti, do-
vrebbeaddiritturaconsiderarsi
reato un comportamento non
così improbabile come quello
di fare usare la propria smart
card alla segretaria per firmare
undocumentoinformatico!

Tenendo presente che
nell’ambitodelladisciplinalegi-
slativainmateria,lenormepar-
ticolari dedicate a tale argo-
mento riguardano solo le re-
sponsabilitàdinaturaciviledel
titolare–che«ètenutoadadot-
taretuttelemisureorganizzati-
ve e tecniche idonee ad evitare
danno ad altri ed a custodire e
utilizzareildispositivodifirma
conladiligenzadelbuonpadre
di famiglia», articolo 32, com-
ma 1, del Codice dell’ammini-
strazione digitale: nel caso tale
regolanonsia rispettata, il tito-
lare deve risarcire i danni – e
chequindinonesistonospecifi-
ci reati legati all’uso, o all’abu-
so,delle firmeelettroniche,oc-
correrà ricercare la risposta
nelleregolegenerali,inpartico-
lareinquellepenalistiche.

Le fattispecie
Perfarquestoèopportunopro-
cedere a un’iniziale indagine
circalediversepossibilitàlega-
teall’utilizzofraudolentodelle
firme digitali: è possibile quin-
didistinguereleipotesiincuiil
kit di firma costituisca lo stru-
mentopercompiereattività il-
lecitedalleipotesiincuiogget-
to dell’attività sia invece o lo
stesso sistema di firma, o il do-
cumento firmato.

Nelprimo caso,chepotrem-
mo ulteriormente distinguere
a seconda che il soggetto che
agisce sia o meno il titolare del

kit (perchéloharubatoeviola-
to, o perché gli è stato dato in
uso), il riferimento alle conse-
guenzedelcomportamentodo-
vrà farsi alla specifica discipli-
na dell’attività illecita posta in
essere. Così, ad esempio, se chi
procede alla notificazione del
trattamento di dati personali,
aisensidell’articolo37delCodi-
ce della privacy (adempimen-
to che deve obbligatoriamente
avvenire in via telematica con
firma digitale), dichiara false
notizie, subirà le conseguenze
sanzionatoriestabilitenell’arti-
colo168dellastessalegge:lare-
clusioneda6mesia3anni.

L’uso (strumentale) del kit è
dunque assorbito dal reato di
falsanotificazione.

Mal’ipotesichemaggiormen-
te interessa riguarda le attività
illecitechepossonoesserecom-
piutespecificamente sul "siste-
ma di firma", cioè sul dispositi-
vo,sulcertificato,suldocumen-
to firmato. Anche in questo ca-
so, ammettendo a livello tecni-
cochelaviolazionedell’appara-
to crittografico alla base dello
strumento di sottoscrizione
elettronicasiapossibileeagevo-
le,sidevonoricercareledisposi-
zioni che sono state dettate per
fattispecie simili: situazione
che èconnaturata alla modalità
stessaconcuièstatointrodotto
nel nostro Paese l’attuale siste-
ma di validazione giuridica dei
documentiinformatici.

Infatti, la"rivoluzione"èsta-
tarealizzataestendendoilcon-
cetto stesso di documento e di
sottoscrizione,senzadovermo-
dificare l’impianto normativo
esistente: non più realtà solo
materiale, caratterizzata dalla
carta,dall’autografia,maanche
immateriale,costituitadabyte,
imputabile in quanto tecnica-
mentediusoesclusivo;nonpiù
documento-"pezzo di carta",
maanchedocumento-"file".

Atti falsi
Conseguenza di ciò è quindi
quelladiapplicareall’ipotesi in
esame non solo la peculiare

norma sulla falsificazione del
documento informatico (arti-
colo491-bisdelcodicepenale),
ma anche quelle più generali
della falsità in atti: l’articolo
485 sulla falsità in scrittura pri-
vata, gli articoli 476-480 per le
falsità, materiali o ideologiche,
delpubblicoufficiale,gliartico-
li 481-483 per quelle degli eser-
centipubblicieserciziodeipri-
vati,semprechesiconsiderino
sostituibilileformetradiziona-
li cartacee di certificati e auto-
rizzazioniamministrative.

Ipotesi particolari possono
poi riguardare altre norme del
codicepenale,comequelledel-
le falsità in sigilli, strumenti o
segnidiautenticazione,certifi-
cazioneoriconoscimento(arti-
colo 467 e seguenti del codice
penale: si pensi alle fattispecie
in cui l’uso fraudolento riguar-

di un dispositivo di firma di un
notaio o di altro pubblico uffi-
ciale), quella sulla sostituzione
di persona (articolo 494, nor-
ma che si potrebbe applicare
proprionelcasodiutilizzoabu-
sivo del kit di firma da parte di
persona diversa dal titolare) o
quelle sul furto o sull’appro-
priazione indebita (articolo
624 o articolo 646 nel caso di
sottrazionedellostessokit).

Glialtri reati
Ulteriori ipotesi delittuose
possonopoi ricostruirsigrazie
alla specifica attività tecnica
chepuòesseresvoltasuglistru-
mentidifirma,semprecomun-
que riconducibili alle ipotesi
delittuose più o meno "tradi-
zionali": dalla truffa, alla ricet-
tazione, all’accesso abusivo a
unsistemainformatico.

MARKA

Maurizio Pirazzini
Un documento con firma

digitale a norma di legge è, in
lineadimassima, undocumen-
to più sicuro rispetto al docu-
mento cartaceo, a condizione
che vengano rispettate alcune
regole fondamentali. Per
esempio, utilizzare personal-
mente ildispositivo,nonforni-
re a terzi il Pin, aggiornare il
computer su cui si utilizza la
firma digitale.

I nuovi strumenti (quali
chiavi Usb) contribuiscono a
rendere piùsemplice,portabi-
le e usabile la firma digitale,
senza necessità di disporre di
un Pc con lettore e software
ad hoc preinstallato.

Ma gli "attacchi" al docu-
mentoelettronico possonori-
guardare diversi fronti. Il si-
stema italiano della firma di-
gitaleè basato su infrastruttu-
re Pki (Public key infrastruc-
ture) che si fondano sulla co-
siddetta crittografia a chiave
pubblica.

I documenti con firma digi-
tale sono "costruiti" con l’uti-
lizzo di algoritmi sicuri, su
cui si basa il tradizionale for-
mato ".p7m" a cui recente-
mente si sono affiancati for-
mati più diffusi e "standard"
quali il ".pdf" e più recente-
mente il formato ".xml".

Un attacco per scardinare
le chiavi è un affare da scien-
ziati che richiede l’utilizzo di
risorse hardware impressio-
nanti e per tempi lunghissi-
mi, incompatibili con l’obiet-
tivo di disporre di una firma
digitale "falsa".

Molto più subdoli (e facili

da implementare) sono gli at-
tacchi basati sulla possibilità
di carpire le credenziali di ac-
cesso alla chiave privata me-
morizzata nella smart card o
nel dispositivo Usb (il classi-
co Pin scritto sulla smart
card). È del tutto illogico - ma
purtroppo si verifica spesso
nella realtà - lasciare il pro-
prio Pin e la propria smart
card presso un soggetto terzo
che potrà agire come se fosse
il titolare della firma senza al-
cuna possibilità di dimostrare
– dal punto di vista tecnico – la
falsità del documento.

Il problema dell’utilizzo
"impersonale" – a cui si potrà
porre un freno solo con tecni-
che biometriche – del disposi-
tivo di firma è molto rilevante,
anchesespesso la firmadigita-
le viene percepita in modo di-
storto e non come strumento
di firma valido e rilevante a
ogni effetto di legge sia per i
rapporti privati che nei con-
fronti della pubblica ammini-
strazione. Non infrequente,
ad esempio, una percezione
da parte delle imprese come
strumento utilizzabile "solo"
perdepositare ibilanciallaCa-
mera di commercio.

La sicurezza è un processo
che ha il proprio anello debole
non certo nella tecnologia, ma
nell’utilizzatore finale, che
spesso non si cura di custodi-
re personalmente sia lo stru-
mento (chiavetta Usb o smart
card) sia i codici di accesso
(Pin). Per non parlare dell’uti-
lizzodella firmadigitale inam-
bientinon sicuri (sistemaope-
rativononaggiornatooprotet-
to da accessi indesiderati che
consentano di utilizzare la
smart card da remoto) o
dell’utilizzo di formati di file
non sicuri e immodificabili, in
cui sia possibile, ad esempio,
inserire un codice eseguibile
all’interno del file che può far
cambiare date, numeri e im-
porti senzache la firmasia tec-
nicamente compromessa.

Per gli usi fraudolenti
la sanzione è «generica»

Firma elettronica qualificata
Undocumentoinformatico

sottoscrittoconlafirma
elettronicaqualificata–che
rappresentauntipodi
sottoscrizione"pesante"–ha
l'efficaciaprevistadall’articolo
2702delcodicecivile.L’utilizzo
deldispositivodifirmasipresume
riconducibilealtitolare,salvoche
questidiaprovacontraria

Sistema a prova di hacker
Per violare la metodologia italiana necessario un super-hardware

PUNIREGLI ILLECITI
Lanormativa prevede
ipotesi specifiche
solo sulversante civile
mentre in caso di reati
siè fermi al Codice penale

I LATI VULNERABILI
Più facile carpire il Pin
diaccesso alla chiave privata
memorizzatasulla smart card
approfittando della
disattenzionedel titolare

PER MAGGIORI INFORMAZIONI
CHIAMA SUBITO: TEL. 02.3022.5670

O COMPILA LA RICHIESTA INFORMAZIONI
ALL'INDIRIZZO www.agenti24.it/bdcgold

La Banca Dati del
Commercialista

GOLD

www.ilsole24ore.com

NOVITÀ
ANCHE

E-LEARNING
CON CREDITI
FORMATIVI!

CHI TI OFFRE DI PIÙ?CHI TI OFFRE DI PIÙ?
LA PIÙ COMPLETA E VANTAGGIOSA

• PIÙ ARGOMENTI: Fisco, Società, Contabilità e Bilancio,
Fallimento e Procedure concorsuali, Adempimenti.

• PIÙ CONTENUTI: Documentazione ufficiale,
Sintesi operative, Dottrina, Commenti d’Autore.

• PIÙ SERVIZI E UTILITÀ: Newsletter, Circolari Aristeia, Guide Pratiche,
Prontuario IVA, Formulari, Scadenzari, Programmi di Calcolo,
Modulistica, Tabelle, Cartelle personali e molto altro ancora.

• PIÙ AGGIORNATA: ricerche in DVD con “aggiornamenti quotidiani” on-line
grazie ad un sistema di consultazione esclusivo.

E-LEARNING
CON CREDITI FORMATIVI

• E-LEARNING CON CREDITI FORMATIVI: comodamente attraverso
il PC gli abbonati possono accedere ai momenti formativi e acquisire
i crediti richiesti dal nuovo regolamento di formazione professionale.

LA BANCA DATI DEL COMMERCIALISTA GOLD si arrichisce
di contenuti e servizi che nascono dalle collaborazioni con:
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